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Es e m p i

Unt shkrova n ji letér.
J *  nuk kenì qènè né sthèpi.
Na shkojmé shpesh n Itali.
Ku àsht y t até ? A i àsht nè 

kopèsht
Ata kanè me u nisè nesèr 

me vaporr.
Tipunon shum. E ja  me mue.
K jo dhunti àsht pèr ty.
Nuk ka letra pèr jue.
Sherbtori ka ardhè pèrpara 

jush.

10 scrissi una lettera.
V o i non siete stati a casa. 
Noi andiamo spesso in Italia. 
D ov’ è tuo padre? E gli è nel 

giardino.
Essi partiranno domani col 

piroscafo.
T u  lavori molto. Vieni con me. 
Questo regalo è per te.
Non ci sono lettere per voi. |
11 servo è venuto prima di voi.

A i mè ka shkrue e uné i 
kam pèrgiegjè.

Na po ju  presim n udhè.
Ti ke me i thànè.
Ata mè kanè ftue pèr darkè. 
Ju  kam kèrkue gjith kahè. 
C ili prej jush do me ardhè ? 
Unè nuk ju  kshilloj.
Mè tha. Tè lajmoj. I  shkroi.

Na porositi. I  bleu. I  pau.

U  thashè tè mè presin.
Nuk i kam gjetè aty.
A  e shitni ? Nuk e shesim.

Ju  Jalem me shèndet.

Egli mi ha scritto ed io gli 
ho risposto.

Noi vi aspettiamo in istrada.
T u  gli dirai.
Essi mi hanno invitato a cena.
V i  ho cercato dapertutto.
Chi di voi vuol venire?
Io non vi consiglio.
M i disse. T ’ informo. G li 

scrisse.
C i raccomandò. L i comprò. 

L i vide.
Dissi loro di aspettarmi.
Non li ho trovati lì.
L a  vendete ? Non la ven­

diamo.
V i  saluto.


